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LLUVIONI 
e pafrimonio progetti 


Articolo di GIANNI OBERTO 


| Piemonte e la Valle d'Aosta sono stati nuovamente pro- 
vati, e duramente, a metà agosto; da paurose alluvioni. 
E questa volta con un numero di vittime umane molto 
elevato, ben tredici, oltre ai ponti crollati, le strade scon- 
volte, le case sommerse, la stessa ferrovia interrotta al Sem- 
pione ed in Val d'Aosta, con danni per centinaia e centi- 
naia di milioni! 
Il pronto e deciso intervento del Governo, in Valsesia, 
in persona del Ministro on. Giulio Pastore, che ha potuto di- 
sporre immediate provvidenze; dei Presidente Regionale avv. 
Bondaz in Valle d'Aosta, e delle autorità regionali che han- 
no a loro volta agito con fermezza e decisione; del rap- 
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presentante del Prefetto di 
Torino, del Questore, della 
Provincia, e degli organi del 
Genio Civile, e della Fore- 
stale, in Valle dell’Orco ed 
in Val Soana — dove Cam- 
piglia, altra volta, un secolo 
addietro, pure duramente 
provata, visse ore di terro- 
re, con la piazza dove sor- 
ge il monumento ai Caduti 
già invasa dalle acque, che 
mincciavano di scalzare le 
fondamenta delle case, per 
poco che fosse durata la ca- 


duta della pioggia battente. 


a far più gonfio il torrente 
che mutò d'un balzo letto, 
insediandosi dov'era. prima 
la strada — che hanno ope- 
rato con premura, disponen- 
do le opere necessarie, va ri- 
conosciuto ed elogiato. 

Chi scrive questa nota, e 
nella sua qualità di Vice- 
Presidente dell’U.N.C.E.M. vi- 
sitò alcune delle località col- 
pite, non può non darne te- 
stimonianza. 

Così come fu ammirevole 
la solidarietà verso i colpiti 
dalla sciagura, e la. coopera- 
zione delle popolazioni nelle 
misure di pronto intervento, 


e vivo l'interessamento dei 
Parlamentari, dei Consigli 
Provinciali e Comunali. 


Una gara, si è detto, am- 
mirevole; una sollecitudine 
encomiabile; un rapidità di 
azione degna di elogio. 

Ma mi si consenta una do- 
manda. . 

La stessa che su un quoti- 
diano di Torino, La nuova 
Stampa, avanzai, poco più 
di un anno fa, in occasione 
delle alluvioni che nel giugno 
1957 sconvolsero particolar- 
mente il Cuneese, la Val Su- 
sa, l'alta Valle di Aosta. 

Alla qual domanda è do- 
veroso premettere un dato 
obiettivo, di fatto, perdendo 
di vista il quale si corre ri- 
schio di fare della sterilmen- 
te lagrimogena e non giu- 
sta recriminazione polemica: 
quella, per intenderci, che è 
fatta in ogni circostanza ed 
occasione da un certo settore 
per il quale è sempre valido 
il « piove, Governo ladro! ». 

E la premessa è che per 
quanto l’uomo sappia e pos- 
sa fare vi sono, a volte, sca- 
tenamenti naturali di tanta 
gigantesca ed impetuosa vio- 
ienza, che nulla può contra- 
starli e contenerli. Sono cose 
di tutti i tempi, e di ogni luo- 
go e paese. Non c'è, in tali 
casi, nulla-da fare, che rasse- 
gnarsi. E" come il fulmine che 
incenerisce, pur essendovi il 
parafulmine. Non bisogna 
quindi, nei giudizi, far d'ogni 


erba fascio, avventatamente. 
Ma in altri casi, in qualcuno 
di quelli di cui ci si lamenta 
verso, e la domanda da pro- 
ora, il discorso da farsi è di- 
porre è un'altra: si è vera- 
mente e tempestivamente 
fatto dall'uomo, dagli enti re- 
sponsabili, ciò che si doveva, 
e poteva, fare? 

Lasciando da parte la cau- 
sa remota prima, alla 
quale si può porre riparo sol- 
tanto in molte decine d'anni, 
e fortunatamente. già in buo- 
na misura iniziato —, il di- 
sboscamento dissennato, che 
porta all’erosione e al dila- 
vamento dei pendii montani, 
c'è davvero da chiedersi se 
tutte le opere di contenimen- 
to, di drenaggio, di imbri- 
gliamento, d'inalveamento so- 
no state compiute, ed a rego- 
la d'arte. 

Non vi sono popolazioni 
che continuano a vivere sotto 
l'incubo di pericoli immanen- 
ti che una semplice pioggia 
più violenta può trasformare 
in imminenti, e in realtà tra- 
giche? 

Come le famose <« curve 
della morte » su molte strade 
che restan tali, tristemente 
famose, mai rettificate ed eli- 
minate, non vi sono « frane » 
che stanno diventando famo- 
se, slittando ad ogni nubifra- 
gio un poco? 

Non conosco esattamente 
la situazione nè i precedenti 
che hanno portato il torrente 
Diverio a soverchiare l’argi- 
ne, sommergendo l’intera 
frazione di San Giovanni di 
Crevola d'Ossola; posso e 
voglio credere che nessuno 
abbia la coscienza che gli 
rimorda per non aver fatto, 
o per non avere fatto tutto, 
o per non aver fatto bene, 
il necessario per impedirlo. 

So che la frana in Val di 
Aosta, che ostruì la statale, 
e, per vari gorni, la strada 
ferrata non poteva in preven- 
zione essere arginata. Ma so 
anche che di altre situazioni 
non può dirsi altrettanto. Ri- 
schi e pericoli, oltre che di- 
rettamente doverosamente 
controllabili dagli Enti tecnici, 
vengono a volte anche se- 
gnalati. Sorgono palleggi di 
competenza che si tramuta- 
no poi in palleggi di respon- 
sabilità. E quale responsabi- 
lità! Se una parte di quella 
premura, di quello zelo, di 
quell’interessamento che si 
usa per soccorrere, per ripa- 
rare i danni, fossero ugual- 
mente usati per prevenire, 
quali enormi vantaggi! Scri- 
vevo, un anno fa: meglio 
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Uno bella veduta del Monte Pollino 


LA FESTA DELLA MONTAGNA SUL POLLINO 


“ DOBBIAMO VALORIZZARE 


LA NOSTRA MONTAGNA,, 


allerma îl Ministrò Ferrari-Aggradi 


Il Ministro dopo aver portato alle popolazioni montana- 
re del Mezzogiorno convenute alla Festa della Montagna 
sul Pollino il saluto del Governo e dopo avere ricordato il 
significato della manifestazione, ha detto: 


« Orbene, quali sono oggi le 
nostre direttive per un migliora- 
mento delle condizioni materiali 
ed umane della montagna? Esse 
possono riassumersi in un obiet- 
tiva fondamentale: creare nelle 
montagne un nuovo equilibrio 
che sia in armonia con la politica 
generale di sviluppo economico 
del Paese e si inserisca in esso, 
traendone il massimo possibile 
vantaggio. 

Il nostra Governo sta perse- 
guendo da tempo una politica di 
sviluppo economico basata sullo 
sforzo concorde di lavoro del po- 
polo italiano e sull’impegno di 
utilizzare le nostre risorse nel 
mondo migliore, destinandole agli 
scopi più produttivi e impiegan- 
dole con rigorosi criteri economi- 
ci e tecnici al fine di inserire la 
nostra economia nel modo più 
largo possibile nel mercato in- 
ternazionale. 

In un Paese come il nostro che, 
pur senza essere povero, ha in 
ristretti confini 50 milioni di abi- 
tanti, è fondamentale accompa- 
gnare allo sforzo diretto a conse- 
gyire una graduale perequazione 
delle condizioni di vita, l’azione 
per un aumento del reddito glo- 
bale, vale a dire dei beni e dei 
mezzi complessivamente disponi- 


bili per aumentare il tenore ge- 
nerale di vita e per creare nuovi 
strumenti di lavoro. 

Alla luce dei nostri ideali, con 
il conforto della tecnica e del- 
l'economia, noi ci siamo convinti 
che se sapremo operare con coe- 
renza e con fedeltà agli impe- 
gni sarà possibile, in un breve 
volger di anni, trasformare il vol- 
to del nostro Paese e assicurare 
ai nostri concittadini un lavoro 
sicuro e una vita serena. 

Alle vette del progresso civile 
non si arriva per forza di mira- 
coli o con sbalzi improvvisi, ma 
attraverso una tenace e quotidia- 
na dedizione, una ferma. e ope- 
rante fedeltà agli impegni. Que- 
ste vette noi le raggiungeremo se 
il nostro popolo, anzichè divider- 
si, saprà essere unito; se anzichè 
esaurire le sue forze in sterili e- 
goismi, saprà ascoltare la voce 
della solidarietà operando unito 
per un comune progresso: si in- 
gannano coloro che credono che 
vi possono essere alla lunga nel 
nostro Paese zone di alto tenore 
di vita e zone ‘miserevoli, cate- 
gorie ricche ed altre povere, set- 
tori fortunati ed altri sfortunati. 
In un lungo giro di anni o tutti 
staremo bene, o tutti 1vrema a 
soffrire le conseguenze negative 
dei nostri errori. 


Ad Aosta il 13 e 14 settembre 


il 3° Convegno dei Consorzi B. I. M. 


Ad Aosta il 13 e 14 nu. s. si è svolto, 
con larga partecipazione di amministratori, il 
3° Convegno Nazionale della Sezione Bacini 


Imbriferi Montani dell’Uncem. 


Nel prossimo numero de ”Il Montanaro ” 
daremo ampio resoconto della importante e 


riuscita manifestazione. 


Ho detto questo per sottoli- 
neare come il progresso economi- 
co e sociale della montagna sia 
in notevole misura condizionato 
allo sviluppo di tutto il nostro 
Paese e che in tale sviluppo noi 
dobbiamo in gran parte trovare 
la soluzione dei nostri problemi. 
Tra l’altro ammoniva il Ministro 
Vanoni, montanaro anch'esso, che 
per dare un maggior reddito alle 
famiglie della montagna doveva- 
no combinarsi due fenomeni con- 
temporanei: da un lato un pas- 
saggio graduale di braccia verso 
altri settori, specialmente extra 
agricoli, dove è possibile un più 
elevato ritmo di aumento del red- 
dito; dall’altro, un aumento di 
redditività nella montagna in mo- 
do da ottenere che un maggior 
reddito si distribuisca tra un mi- 
nor numero di persone. 

Nei piani del Mezzagiorno d’I- 
talia si prevede, infatti, che V’au- 
mento del tenore di vita sia le- 
gato ad un parziale spostamento 
di braccia: nelle pianure, ove og- 
gi si vive in pochi, la popolazione 
dovrà crescere più rapidamente 
che nelle montagne e ciò giusti- 
fica come una parte di coloro che 
vivono nelle montagne debba 
scendere a valle. Ma guai se que- 
sto spostamento, che è comune a 
tutti i popoli progrediti, perchè 
conseguente al rapido progresso 
tecnico e alla vasta industrializ- 
zazione in atto nel nostro tempo, 
dovesse assumere ‘i caratteri della 
fuga o dell'abbandono. 

Come aumentare il reddito del- 
la montagna? Noi dobbiamo age- 
volare sopratutto le attività che 
nella montagna hanno una base 
sana di sviluppo. Innanzi tutto 
l'agricoltura. La montagna è du- 
ra, ma non è avara. Essa può da- 
re un reddito agricolo sempre più 
elevato a condizione che si sap- 
piano adottare le colture più ri- 
spondenti e si operi con tutti i 
mezzi che la tecnica moderna 
mette a disposizione. 

Noi ci siamo fatti iniziatori di 
un rinnovamento produttivo del- 
lagricoltura italiana e a questo 
riguardo abbiamo additato alcu- 
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LEGLAINE DELLUNCEM 
Sottocommissione Lavori Pubblici 

Il 28 agosto, indetta dalla nostra Unione, si è riunita 

a Torino la Sottocommissione Tecnico — Legislativa per 


i Lavori Pubblici, congiuntamente alla Commissione dei 
Presidenti di Consorzio B.I.M., nominata nel Convegno di 
Verona. 


Presiedeva la riunione l'avv. Gianni Oberto, V. Presi- 
dente della UNCEM, in rappresentanza del Sen. Giraudo. 
Assisteva ai lavori il dr. Cerbo del Ministero dei Lavori Pub- 
blici. RIE 

La riunione aveva lo scopo di esaminare i criteri che, 
secondo: l'UNCEM, dovrebbero presiedere alla modifica 
della legge 27 dicembre 1953, n. 959, modifica che, come 
appare da un comunicato stampa, è attualmente allo stu- 
dio presso il Ministero dei LL. PP. 

Dopo l'impostazione del probblema effettuata dallo 
avvocato Oberto, che ha ricordato brevemente le difficoltà 
di applicazione della legge 959, come è attualmente formu- 
lata, ha svolto una relazione il dr. Luigi Pezza.Egli ha rias- 
sunto i vari. problemi secondo anche ‘i precedenti studi 
sulla materia effettuati dall'Unione, dalla Commissione 
tecnico — legislativa, e dai Convegni di Milano e di Verc 
dei rappresentanti dei Consorzi di Bacino Imbrifero. 

Sono intervenuti nella discussione il sen. Cemmi, Pre- 
sidente della’ Sottocommissione, l'avv. Belfiore, membro 
della Commissione tecnica, il :prof. Baldovin, Presidente 
del Consorzio del Piave di Belluno, il dr. Piazzoni per il Ba- 
cino del Ticino di Varese, il Geom. Puppi, Presidente del 
Consorzio della Valle d'Aosta, l'avv. Benedetti, Presidente 
del Consorzio del Sarca e dell'Alto Chiese, il dr. De Domi- 
nicis, Presidente del Consorzio del Tordino — Vomano di 
Teramo, l'avv. Mancini, Presidente del Consorzio del Nera 
— Velino di Rieti. i 

Dall’ampia disamina, sono emersi i seguenti concetti 
fondamentali: che beneficiari dei sovracanoni siano i terri- 
tori già classificati montani a norma della legge 991 sulla 
montagna; che tutte le grandi derivazioni debbano essere 
soggette al pagamento del sovracanone; che una quota 
degli importi derivanti dal sovracanone debba essere 
destinata ai comuni montani non inclusi nel perimetro dei 
bacini imbriferi. 

In riferimento all'attuale situazione è stato in modo 
particolare sottolineato il disagio causato dal fatto che su 
25 miliardi di soltanto undici sono 


finora versati. 


sovracanoni maturati, 
stati 

I concetti concordati, saranno portati a conoscenza del 
Ministero dei Lavori Pubblici. 


Sottocommissione per le Finanze 


La Sottocommissione Tecnico-Legislativa per la Finanza 
si è riunita il giorno 10 Settembre nei locali dell'Unione in 
Roma. Assente il Presidente On. Martinelli, impossibilitato 
ad intervenire per precedenti impegni. 

Era all'ordine del giorno l'esame del progetto per la 
riforma della Finanza Locale in corso di elaborazione da par- 
te dei competenti organi ministeriali. 

Su relazione del Dott. Pezza, Segretario Generale, e 
membro della Commissione Ministeriale costituita dal Mini- 
stro delle Finanze On. Preti, la Sottocommissione si è sof- 
fermata sui provvedimenti che concernono i Comuni montani 
e le Provincie ad economia montana prevalente. 

Specifico oggetto di discussione hanno formato gli ar- 
ticoli 7 ed 8 del progetto, sia per quanto concerne il riparto 
della quota I.G.E. da riservarsi ai Comuni montani, sia: per 
l'eventuale creazione di un « Fondo di solidarietà Nazio- 
nale >». 

Chiudendo i lavori, la Sottocommissione ha dato :'man- 
dato al Dott. Pezza di far presenti i punti di vista dell'UNCEM 
in sede di riunione della Commissione Ministeriale, che ‘do- 
vrà riunirsi il 17 prossimo. 


Da 


QUINDICINALE DELL'UNIONE NAZIONALE COM 
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“Dobbiamo valorizzare la nostra montagna ,, 


IL MONTANARO D’ITALIA 


LA FESTA DELLA MONTAGNA SUL POLLINO 


afferma il Ministro FERRARI - AGGRADI 
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ne linee fondamentali: A svilup- 
pare le colture rispondenti alla 
natura del terreno e al nostro cli- 
ma, che sono fra l’altra le coltu- 
re di cui oggi vi è più domanda 
sul mercato interno e sul mercato 
internazionale; B tener conto ne- 
gh orientamenti produttivi che la 
produzione agricola non vi con- 
siderata a sè stante, come una at- 
tività avulsa dal complesso siste- 
ma economico, ma si deve inseri- 
re nello sviluppo generale e te- 
ner conto dei bisogni del merca- 


ta: se l’esigenze del mercato ci 
richiedono più carne, più frutta, 
più legname e diminuisce invece 
la domanda di grano, noi dobbia- 
mo essere preveggenti nel frena- 
re le colture meno richieste e 
nello sviluppare quelle che pre- 
sentano favorevoli prospettive. E 
ciò non soltanto per le conseguen- 
ze che derivano naturalmente 
dalla constatazione di fatti obiet- 
tivi, ma essenzialmente nell’inte- 
resse degli agricoltori e per favo- 
rire un aumento dei loro redditi. 


Una diagnosi obiettiva dell’Agricoltura 


Nei giorni scorsi, sulla base di 
una diagnosi obiettiva della no- 
stra agricoltura; di fronte ad un 
mercato che ha penuria di verdu- 
ra, di frutta e di tanti altri pro- 
dotti agricoli, il cui prezzo è au- 
mentato a causa, almeno in par- 
te, della scarsa disponibilità; di 
front: ad una domanda di carni 
che é aumentata, in cinque anni, 
di due milioni e mezzo di quinta- 
li; di fronte allo spettacolo scon- 
certante di milioni e milioni di 
quintali di grano, il cui consu- 
mo è in diminuizione, che rischia- 
no di andare a male nei magaz- 
zini dello Stato e che sono ven- 
duti all’estero ad un prezzo di 
circa 3000 lire inferiore a quello 
interno; di fronte ad una perdita 
per il Tesoro, cioè per il popolo 
italiano, di 50 miliardi di lire ’an- 
no, ho ritenuto mio dovere por- 
re un freno all’artificioso svilup- 
po della produzione granaria e 
proporre una riduzione del prez- 
zo all’ammasso del grano tenero 
(il cui costo di produzione è deì 
resto diminuito grazie al progres- 
so tecnico) ed incitare i contadini 
italiani ad una graduale trasfor- 
mazione delle loro colture. Dite- 
mi voi, uomini della montagna, 
era giusto spendere 50 miliardi 
all'anno per sostenere un prezzo 
artificioso, o non era più giusto 
cercare di utilizzare tale enorme 
somma in un modo più produtti- 
vo a vantaggio vostro, a vantaggi 
di un sano sviluppo dell’agricol- 
tura italiana, 1 vantaggio di un 
effettivo e duraturo miglioramen- 
to dei vostri redditi? 

Ed è stato appunto in questa 
direzione che abbiamo già avvia» 
to un primo gruppo di provvi- 
denze per l'aumento del credito 
all'agricoltura; per la distribuzio- 
ne di sementi selezionate, com- 
prese le orticole e le foraggere; 
per il miglioramento e risana- 
mento del patrimonio zootecni- 
co; per la migliore produzione 
di mangimi; per la lotta contro 
le malattie delle pianie; per aiuti 
ai contadini in difficoltà ed altre 
ancora. Abbiamo altresì ‘operato 
per una riduzione di prezzo dei 
mezzi tecnici necessari all’agri- 
coltura, ottenendo una prima seti- 
sibile riduzione dei prezzi dei fer- 
tilizzanti. Ed agiremo per ottene- 
re anche una riduzione degli one- 
ri fiscali. Siamo, per questa no- 
stra azione, accusati con frasi in- 
giuriose da alcuni dei nostri op- 
positori, da quelli stessi che per 
lunghi anni ci hanno accusato di 
immobilismo. La realtà è che se 
un immobilismo in Italia vi è sta- 
to e vi è, si tratta proprio di 
quello dei comunisti che, oppo- 
nendosi ad una politica produt- 
tivistica, frenano in ogni modo 
lo sviluppo economico e il pro- 
gresso tecnico del nostro Paese e 
che, ostacolando il nostro inseri- 
mento nei mercati europei e mon- 
diali, si fanno paladini delle for- 
me più deteriori dell’autarchia. 

Nel quadro di un rinnovamen- 
to e di una maggiore produttivi» 
tà dell'agricoltura italiana anche 
voi delle montagne dovete sce- 
gliere quelle colture e quelle pro- 
duzioni che sono più connaturali 
all'ambiente fisico montano. 

Da un lato si tratta di difen- 
dere ed estendere i boschi che 
costituiscono un pilastro fonda- 
mentale dell'economia montana; 


dall'altro lato si tratta di incre- 
mentare e potenziare il settore 
zootecnico attraverso il migliora- 
mento dei prati e dei pascoli, at- 
attraverso. un miglioramento qua- 
litativo del bestiame allevato. E 
al miglioramento del bestiame 
deve accompagnarsi lo sforzo per 
potenziare le attrezzature connes- 
se all’esercizio della zootecnica 
ed alla trasformazione dei pro- 
datti zootecnici. 

Inoltre vi sono colture specia- 
lizzate quali alcuni settori del- 
l’arboricoltura, le piante officinali, 
i campi specializzati per la pro- 
duzione di sementi elette. 

Tutto ciò si propongono i piani 
generali e particolari di bonifica 
montana e si propone l’azione che 
stiamo conducendo a sostegno 
dell’iniziativa privata con provvi- 
denze generali per l'agricoltura 
o specifiche per la montagna. Noi 
ci auguriamo che la nostra azio- 
ne e la vostra iniziativa possano 
dar luogo ad una collaborazione 
sempre più stretta, senza la quale 
l'intervento dello Stato non a- 
vrebbe altrimenti efficacia. — 


Nuove fonti di lavoro 


Dobbiamo tendere inoltre a 
creare in montagna fonti di la- 
voro extra agricole. — — 

Anche in questo casa noi dob- 
biamo preoccuparci di suscitare 
o di potenziare, laddove esisto- 
no, quelle iniziative che trovano 
nella montagna l’ambiente eco- 
nomico migliore e che possano 
fornire, a costi economicamente 
vantaggiosi, i prodotti richiesti 
dal mercato. 

In primo luogo l’industria del 
turismo che, grazie alle nuove 
strade che si aprono ed ai mag- 
giori agi che stanno diffondendo- 
si in molte vallate, può costitui- 
re un buon cespite di reddito, an- 
che se limitato a brevi periodi 
dell’anno. 

I capitali investiti in migliorie 
di carattere igienico e ricettivo 
delle abitazioni, sono molto be- 
ne impiegati perchè non rendono 
soltanto il puro prezzo delle loca- 
zioni stagionali, ma favoriscono 
gli scambi ed il sorgere di nu- 
merosi piccoli commerci. 

Ed oltre al turismo l’artigiana- 
to. Esso deve risorgere e riforni- 
re i mercati di quei manufatti ti- 
pici che l'industria in serie non è 
in grado o non ha la convenien- 
za di produrre. 

Queste attività richiedono, per 
poter prosperare, che le persone 
che le esercitano abbiano un’ade- 
guata preparazione professionale, 
di qui una ulteriore direttiva del- 
la nostra politica montana; ope- 
rare per dare ai montanari una 
qualificazione adeguata all’eserci- 
zio di una economia montana ra- 
zionale e moderna. 

Ed infine creazione di migliori 
condizioni di vita: case acco» 
glienti, estensione della rete elet- 
trica ad ogni nucleo abitato, dif- 
fusione del telefono, dei servizi 
sociali e di ogni altro elemento di 
progressa economico e sociale. 


Il cammino compiuto 


Sulla strada di una azione a fa- 
vore della montagna molto cam- 
mino è stato già compiuto. Ba- 
sti ricordare al riguardo le leggi 
10 agosto 1950 n. 646 (istitutiva 
della Cassa per il Mezzogiorno) 


e DAT (sulle aree depresse), la 
legge 25 luglio 1952 n. 991 in 
favore dei territori montani, quel- 
la 26 novembre 1955 n. 117 re- 
cante provvedimenti straordinari 
per la Calabria é infine la legge 
29 aprile 1949 n. 264 sui cantie- 
ri-scuola, che pure ha notevol- 
mente contribuito alla rinascita 
montana. 

Nel complesso nell'ultimo de- 
cennio sono andati alla montagna 
circa 300 miliardi di lire, cifra 
che non ha riscontra in altri Pae- 
si, nè nel passato del nostro Pae- 
se: sono state realizzate opere 
grandi e piccole: oltre 28 mila 
nuovi vani di abitazioni, stalle, 
per il ricovero di circa 45 mila 
capi di bestiame, acquedotti ru- 
rali, opere di miglioramento dei 
pascoli alpini e appenninici, im- 
pianti irrigui, elettrodotti, stra- 
de di ogni tipo, rimboschimenti, 
sistemazioni idraulico-agrarie ed 
idraulico-forestali, 
carattere igienico ricettivo delle 
abitazioni private; sono sorte do- 
vunque nuove iniziative artigia- 
ne, quali impianti ed attrezzature 
per la conservazione e la trasfor- 
mazione dei prodotti agricoli ed 
armentizi e nuove attività che 
hanno favorito lo sviluppo di pic- 
cole industrie e del piccolo turi- 
smo e così via. 


Miliardi per la montagna 


Di recente nel quadro dei prov- 
vedimenti a favore dei territori 
montani il Ministero dell’Agricol- 
tura ha disposta l'assegnazione di 
altri 13 miliardi: 10 miliardi sono 
stati destinati all'esecuzione di 
opere di bonifica, di miglioramen- 
to fondiario ed all’acquisto di be- 


La VII Festa della Montagna sul Pollino e sul Terminillo! 


| discorsi del Ministro Ferrari-Aggradi e dell'Avv. Cosentino - Esaminati i problemi del 


La VII Festa Nazionale della 
Montagna è stata caratterizzata, 
quest'anno, dalla partecipazione 
del Ministro dell’Agricoltura On. 
Ferrari-Aggradi il quale è inter- 
venuto ed ha parlato sul Nevegal, 
al Pollino e sul Terminillo. 

Nel suo secondo discorso, pro- 
nunciato a Piano Ruggio, sul Pol- 
lino, il Ministro ha continuato — 
idealmente — lo svolgimento del 
suo programma di politica mon- 
tana, approfondendo .idee e con- 
cetti che già al Nevegal, per som- 
mi capi, aveva accennato; come 
per il precedente discorso del Ne- 
vegal riportiamo in altra parte del 
giornale pressochè integralmente 
il succoso intervento dell’On. 
Ferrari-Aggradi. 


Al Terminillo il Ministro ha 


migliorie di 


stiame selezionato e di sementi 
elette; 2 miliardi per mutui a fa- 
vore di attività turistiche ed arti- 
giane e per aziende agricole, z00- 
tecniche, forestali e trasformatri- 
ci; 1 miliarda per il finanziamen- 
to di piani di bonifica montana 
e per opere di miglioramento 
fondiario. 

Ma oltre alle leggi ed agli stan- 
ziamenti va sottolineato il fatto 
che il nostro Paese ha oggi una 
sua politica montana, ha cioè una 
linea precisa e coordinata di in- 
terventi che, sulla base di una fer- 
ma volontà politica, sono protesi 
alla valorizzazione della monta- 
gna. 

In altri termini il Governo in- 
tende valorizzare al massimo le 
risorse esistenti nelle zone mon- 
tane e creare condizioni di vita 
che consentano il permanere del- 
le popolazioni senza eccessivi sa- 
crifici rispetto al tenore di vita 
delle genti che vivono al piano. 

In questo quadro, in ogni azio- 
ne di politica economica, da quel- 
la della finanza pubblica alla fi- 
nanza locale, da quella dei tra- 
sporti a quella dell'industria, la 
nostra azione è protesa continua- 
mente a risolvere i problemi della 
montagna; e i montanari, da 
quanto è stato in questi anni da 
noi fatto, debbono trarre la cer- 
tezza che noi li risolveremo. 

Queste cose io dissi, sia pure 
in forma più breve, anche al Ne- 
vegal, al centro delle nostre Alpi 
orientali. Ma oggi a voi qualche 
altra parola in aggiunta. Se è 
vero che i problemi sono comu- 
ni a tutte le zone d’Italia (è il 
caso, ad esempio, della monta- 
gna) è vero altresì che qui tra voi 


invece messo a fuoco la particola- 
re situazione della montagna cen- 
tro meridionale; uguale tratta- 
mento specifico di problemi lo- 
cali aveva caratterizzato, sul Pol- 
lino, l'intervento del Vice Presi- 
dente dell’Uncem, avv. Cosenti- 
dell'uno e dell’altro intervento 
pubblichiamo, qui di seguito, am- 
pli stralci indicativi. 

Un folto pubblico era conve- 
nuto il 28 agosto u. s. sulle pen- 
dici del Pollino ove, in occasione 
della VII Festa della Montagna, 
sono state inaugurate opere di 
pubblico interesse realizzate in 
applicazione della Legge della 
Montagna e consistenti in un ri- 
fugio intitolato al nome di Alcide 
De Gasperi nel territorio del Co- 
mune di Viggianello nonchè due 


questi problemi assumono un ca- 
rattere di particolare difficoltà. 
Qui c'è la fortuna di un cielo più 
azzurro e di un sole che splende 
quasi di continuo, ma spesso 
manca l’acqua, o, per meglio di- 
re, l’acqua concentrata nelle sue 
precipitazioni in un breve perio- 
do dell’anno rischia di fare gravi 
danni quando cade, per poi ab- 
bandonare i terreni alle conse- 
guenze deleterie di un lungo pe- 
riodo di siccità, E vi sono altre 
cause, quali le distanze e la na- 
tura del terreno che richiedono 
qui una accentuata tenacia e 
maggiore spirito di sacrificio. Ed 
ancora a coloro che domandano 
il perchè rivolgiamo ai problemi 
della vostra montagna una parti- 
colare attenzione, mi piace rispon- 
dere come diceva lo stesso Va- 
noni: la Valtellina è in molte 
parti povera e dura, non meno 
di alcune zone del Mezzogiorno, 
ma dalla Valtellina si scende nel 
giro di breve tempo nella metro- 
poli milanese e vi si trova facil- 
mente occupazione e benessere. 
Quando si scende da queste mon- 
tagne si percorrono anche lunghi 
tratti in cui le condizioni di am- 
biente e di lavoro permangono 
difficili e dure. Per questo mo- 
tivo non solo si giustifica, ma è 
necessaria in queste zone una 
azione concentrata, quale i gover- 
ni democratici del dopoguerra 
hanno concepito ed attuato. 


Per il Mezzogiorno 


Di fronte alle varie considera- 
zioni che possono farsi sullo svi» 
luppo della politica del Mezzo- 
giorno, lasciate che io, meridio- 
nalista convinto fin dal mio in- 


tronchi di strada rotabile di ac- 
cesso a Pian Ruggio per una lun- 
ghezza di 28 km. La Messa al 
Campo è stata celebrata dal Ve- 
scovo di Cassano Jonio, Mons. 
Barbieri. Con il Ministro Ferrari 
Aggradi erano inoltre presenti il 
Ministro Colombo il Vescovo 
di Castrovillari, i Sottosegretari 
Spasiani e Antoniotti, il Diretto- 
re Generale dell'Economia Mon- 
tana, Ing. Camaiti, numerosi 
parlamentari meridionali, un folto 
gruppo di tecnici e di forestali. 
Dopo il Ministro — il cui inter- 
vento è pubblicato quindi a par- 
te — ha preso la parola il Vice 
Presidente dell’Uncem, avv. Pa- 
squale Cosentino il quale, dopo il 
rituale saluto ai convenuti, ha det- 
to : 


Il discorso dell’Avv. Cosentino sul Pollino 


« Le popolazioni del Pollino 
sono in cammino; ieri nella mia 
Castrovillari i Sindaci della zona 
hanno deciso di costituire il loro 
Consiglio di Vialle. Mi auguro 
che presto facciano altrettanto i 
Sindaci della zona Lucana, per 
poter insieme porre e risolvere 
fondamentali problemi comuni. 

I 32 mila ettari del Pollino 
rappresentano una ricchezza im- 
mensa, oserei dire favolosa, che 
oggi si schiude alla nostra volon- 
tà di conquista e al nostro desi- 
derio di progresso. 


Abbiamo salito il monte con 
cuore festoso, senza scarponi, sen- 
za-picozze e senza corde, ma sia- 
mo appena ad una estremità del 
Pollino; la scalata viabile e mo- 
torizzata deve continuare solcan- 
do con una strada tutta la vasta 
zona e attraverso il Piano di Gau- 
dolino, il Pollinello, il Piano di 
Pollino, la Fagosa e la Manfria- 
na, sboccare fra Frascineto e Ca- 
strovillari, non senza dimenticare 
l'allacciamento a Terranova del 
Pollino, in modo da consentire la 


valorizzazione di tutta la nostra 
montagna, speranza e vita dei 
tanti paesi della Lucania e del- 
la Calabria che attorno al Polli- 
no vivono ed attendono. ; 


La strada è la promessa indi- 
spensabile della valorizzazione 
economica che avverrà con la tra- 
sformazione agraria e silvo-pasto- 
rale e lo svilippo del turismo. 
Tutto il resto seguirà come per 
incanto, così come per incanto la 
silente distesa coronata di questo 
Piano di Ruggio per la prima vol- 
ta vede tanta gente e ascolta 
tante voci e tanti cuori. 

Onorevole Ministro dell'Agzi- 
coltura, nel dirLe grazie dell’o- 
nore che ha conferito alla gente 
del Pollino permetta di affidarle 
le sorti di questa terra e di esten- 
dere il ringraziamento all’On. Ca- 
lombo, che interprete dei desi- 
deri e delle aspirazioni della sua 
gente lucana e di quella calabra 
questa festa volle; e mi permetta 
ancora di chiamare attorno a lei 
i Parlamentari lucani e calabresi 
per affrettare i tempi e bruciare 


le tappe varando la legge per 
l'Opera Valorizzazione del Polli- 
no, ripresentata dall’on. Antonioz- 
zi, legge che a me pare sia lo 
strumento più idoneo a favorire 
un articolo e concreto sviluppo 
dell'economia del Pollino. 

Ed a chiusura del mio dire, mi 
si consenta una parola alla gente 
della montagna per invitarla a 
diffondere la buona novella. 

Amici Lucani e Calabresi uniti 
in concretezza di intenti, alla con- 
quista di oggi altre seguiranno; 
dite a quelli che non sono ve- 
nuti che dal Piano di Ruggio il 
respiro possente dei boschi, la 
freschezza delle acque, il profu- 
mo dei prati, hanno conquistato 
l’amore di tutti gli italiani e che 
oggi per la gente del Pollino la 
rinascita è in cammino e non si 
fermerà se non sulla vetta ». 

Analoga cerimonia si è svolta, 
il 81 agosto, sulla sommità del 
Terminillo ove, con la partecipa- 
zione delle Autorità convenute, 
si è pure inaugurato una cap- 
pella a S. Giovanni Gualberto. Il 


Ministro Ferrari Aggradi ha par- 
lato ai montanari. 


gresso nella vita pubblica, non mi 
limiti a riaffermare che solo in 
quanto avremo risolto i problemi 
del Mezzogiorno avremo risoltu i 
problemi dell’Italia, ma sottolinei 
anche un aspetto particolare di 
questa affermazione. 

Di fronte alla limitatezza dei 
nostri mezzi occorre che gli inve- 
stimenti nel Mezzogiorno d’Italia 
siano sempre più produttivistici. 
In altri termini, portate a compi- 
mento un certo numero di opere 
pubbliche quali le strade, gli ac- 
quedotti, le reti di comunicazione 
ecc. che costituiscono l'ossatura 
di un sistema economico, occorre 
creare e potenziare in questo si- 
stema centri di produzione e di 
lavoro permanente. E’ questo il 
secondo tempo della politica del 
Mezzogiorno. 


Realizzazioni nel Sud 


Era previsto fin dalla sua co- 
stituzione, che la Cassa del Mez- 
zogiorno realizzasse innanzi tutto 
infrastrutture — cicè le opere 
pubbliche indispensabili per crea- 
re un ambiente favorevole al- 
l’attività produttiva — ma che, 
portata a termine una prima parte 
di strade, acquedotti, fognature 
ed altre opere, dovesse anche, 
con opportuni incentivi, facilita- 
re lo sviluppo delle attività eco- 
nomiche, specie di quelle che 
consentono possibilità di accupa- 
zione durevole. 

Tra le nuove attività produtti- 
ve un posto importante io mi 
auguro possa assumere l’indu- 
stria, ma consentitemi di dire 
francamente che non possono es- 
sere soltanto le nuove iniziative 
industriali, necessariamente limi- 


In apertura del suo discorso, 
il Ministro Ferrari-Aggradi ha ri- 
volto il saluto alle genti della 
montagna dell’Italia Centrale ed 
ha illustrato il significato e gli 
obiettivi della celebrazione odier- 
na, « occasione per esaminare in 
concreto i problemi che abbia- 
mo di fronte, per richiamare su 
di loro l’attenzione del Paese, per 
fare appello alle forze vive in 
esso operanti, per confrontare i 
diversi punti di vista e precisare 
‘azione che vpgliamo compie- 
re ». Ciò premesso, l'On. Ferra- 
ri-Aggradi ha ricordato gli inter- 
venti dello Stato in favore della 
montagna, per un ammontare, 
nell'ultimo decennio, di circa 
300 miliardi, ai quali se ne de- 
vono aggiungere altri 13 nel qua- 
dro dei provvedimenti varati re- 
centemente dal Governo. Tali 
massicci stanziamenti hanno con- 
dotto alla realizzazione, in mon- 
tagna, di numerose opere che 
sono la riprova della continuità 
di una politica montana, « cioè 


tate nel numero e nella importan- 
za almeno in questa fase iniziale 
dell’industrializzazione, a risolve- 
re il problema del Mezzogior- 
no. La sua soluzione è legata in 
larga parte allo sviluppo ed al 
potenziamente delle attività agri- 
cole in modo che i lavoratori del- 
le campagne, che nel Mezzogior- 
no sono oltre il 50% della popo- 
lazione attiva, possano rimanervi 
trovando un lavoro sicuro ed un 
reddito crescente. 


alla Montagna 


E le industrie considerino l’ur- 
gente necessità e le possibilità 
obiettive dhe possono derivare 
da una valorizzazione dei pro- 
dotti della terra, Come noi del- 
l’agricoltura terremo conto viep- 
più delle richieste del mercato 
nel quale ci vogliamo inserire con 
visione di larga respiro; così l’in- 
dustria e i commerci tengano con- 
to della necessità e dei vantag- 


Esortazioni 


i che potranno loro derivare 
gi 


dalla valorizzazione dei prodot- 
ti che noi metteremo. in misura 
sempre crescente a disposizione 
del mercato. 

Montanari, la mia profonda 
convinzione che l’avvenire di 
queste terre sia legato in larga 
parte all’agricoltura, mi impegna 
a guardare a voi con partico- 
lare cura. Voi avrete in me il 
Ministro vigile, attento alle vo- 
stre proposte, pronto alle deci- 
sioni rapide, tenace nel difende- 
re i vostri interessi e nell’accom- 
pagnarvi nella strada che mi so- 


no prefissa: agli imprenditori ed 


ai lavoratori dei campi sempre 
meno fatica, sempre più reddito. 


Centro e Sud Italia 


di una linea precisa e coordinata 
di interventi che, sulla base di 
una ferma volontà, sono protesi 
alla valorizzazione della monta- 
gna ». 

L’oratore ha poi indicato nella 
preparazione tecnico-professiona- 
le dei montanari nello sviluppo 
delle piccole industrie, dell’arti- 
gianato e del turismo; nella in- 
troduzione di colture più rispon- 
denti alla natura del terreno e 
del clima i tre obiettivi fonda- 
mentali per la rinascita delPe- 
conomia montana. 

La seconda parte del discorso 
del Ministro è stata dedicata ad 
un esame dei più attuali pro- 
blemi agricoli dell’Italia centra- 
le. Rivolgendosi ai montanari 
l'On. Ferrari-Aggradi ha ricono» 
sciuto che «l’agricoltura dell’I- 
talia centrale sia montana, sia 
collinare e di pianura, nor si tro- 
va nelle condizioni fortunate di 
vaste zone del settentrione. D’al- 
tra parte voi non avete le prov- 
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CONTI CONSUNTIVI 


delle Amministrazioni Provinciali e Comunali 


——___ 


.H Ministero dell'Interno ha 
diramato una circolare in base 
alla legge 11 marzo 1958 n. 209, 
con la quale veniva prorogata 
at 31 dicembre 1960, l’approva- 
zione, con procedura abbreviata, 
dei conti consuntivi delle Am- 
ministrazioni provinciali, comu- 
nali e consorziali, nonchè delle 
Istituzioni pubbliche di assisten- 
za e beneficenza arretrate a tutto 
il 1953 ed ancora pendenti. In 
proposito il Ministero ha insistito 
sulla inderogabile necessità che 
si addivenga alla normalizzazio- 
ne di cosi importante settore 
della pubblica amministrazione. 
Per quanto concerne i conti con- 
suntivi degli esercizi 1954 e se- 
guenti, per i quali vanno osser- 
vate le normali disposizioni de- 
gli articoli 308 e seguenti del 


T.U. della legge comunale e pro- 
vinciale del 3 marzo 1934 n. 383, 


Î 


la circolare invita ad attenersi al- | 


le direttive già emanate, al fine 
di non creare ulteriori giacenze 
di conti consuntivi non appro- 
vati. 


Il Montanaro d’Italia 


è inviato gratuita- 
mente a tutti gli 
Enti ed ai Comuni 
associati della 
Unione. 


IA 


bn e rn] 


aminali dal Consiglio dei Ministri 
alcuni provedimenti a favore: deoli: Enti Local 


Il Consiglio dei Ministri si è 
occupato nella riunione del 10 


settembre di una serie di nor- 


me e proposte di legge da pre- 
sentare, quanto prima, all’appro- 
vazione del Parlamento e che 


rivestono notevole interesse per 


gli enti locali. 

Sulla portata di queste prov- 
videnze il servizio informazioni 
del Consiglio dei Ministri ha 


diramato il seguente comuni- 


cato: 
«In attuazione del program- 
ma governativo sulla finanza lo- 


cale, su proposta del Ministro 


dell’interno, on. Tambroni, il 


Consiglio dei Ministri ha appro- 
vato: 


i° un disegno di legge co- 
stituzionale, il quale reca una 
norma che è la premessa indi- 
spensabile di qualsiasi sistema 
legislativo inteso a dare una cer- 
ta stabilità alla finanza locale: 
essa, intatti, stabilisce che non 
si possano porre a carico dei 
Comuni e delle Province nuovi 
o maggiori oneri senza assicurare 
i mezzi per farvi fronte, nè 
sopprimere o limitare tributi 
senza un congegno conpensa- 
tivo. 

2° Un disegno di legge, re- 
cante norme per contribuire al- 
la sistemazione dei bilanci co- 
munali e provinciali e modifi- 
cazioni a talune disposizioni in 
materia di tributi locali. 

« Questo provvedimento è di- 
retto a conseguire molteplici fi- 
nalità delle quali si accennano 
le principali. 

a) Avviamento verso una più 
soddisfacente . sistemazione. dei 
rapporti economici tra lo Stato, 
le Provincie e i Comuni in‘ di- 
pendenza della gestione di pub- 
blici servizi di generale interes- 
se, alleviando gli enti locali ‘del- 
l'onere relativo ai servizi aventi 
carattere esclusivamente o pre- 
valentemente statale. Viene, in 
conseguenza, disposto il trasferi- 
mento, a carico dello Stato: del- 
le quote di concorso dei comuni 
nelle spese per i servizi antincen- 
di, delle spese delle province 
per i locali delle Prefetture, del- 
le questure e degli uffici perife- 
rici di P.S.; delle spese dei Co- 
niuni e delle Province per la 
pubblica istruzione, escluse 
quelle relative alla costruzione 
e manutenzione degli edifici sco- 
lastici, ai patronati scolastici e 
ai contributi per le università». 


b) « Intervento sostitutivo del- 
lo Stato nell’onere di ammorta- 
mento dei mutui assunti dai Co- 
muni, non capoluogo di provin- 
cia, per conseguire il pareggio 
dei bilanci sino a tutto l’eserci- 
zio 1958; inoltre, novazione di 
tutti i mutui assunti con la Cassa 
depositi e prestiti da tutti gli 
altri comuni e dalle amministra- 
zioni provinciali, allo stesso ti- 
tolo, in modo da. alleviare gli 
cneri di ammortamento, diluen- 
doli in un nuovo periodo tren- 
tacinquennale. 


c) « Determinazione dei limi- 
ti massimi entro i quali possono 
essere applicate supercontribu- 
zioni alla sovrimposta fondiaria, 
all'imposta sui redditi agrari e 
agli altri tributi locali: la nor- 
ma, mentre assolve a un pre- 
cetto costituzionale — che vuo- 
le definita dalla legge-la sfera 
di esercizio della potestà tribu- 
taria conferito a enti pubblici — 
elimina talune sperequazioni, in 
qualche caso veramente note- 
voli, anche tra comuni vicini, ed 
evita, infine, che sulla agricol- 
tura gravino oneri eccessivi. 

d) « Migliore sistemazione tec- 
nica e aggiornamento di taluni 
tributi locali: questo gruppo di 
Rorma, come quello di cui al 
n. 3 è tratto în massima parte 
dal disegno di legge n. 1515, 
che era in corso di esame al Se- 
nato, nella precedente legisla- 


tura; tra l’altro viene diminuita 
all’l1 per cento la aliquota mas- 
sima dell'imposta sul bestiame, 
per venire incontro alle difficol- 
tà dei conduttori dei piccoli fon- 
di ». 

e) « Sospensione di alcuni tri- 
huti locali, tutti di scarsa impor- 
tanza e di limitata efficacia: al- 
cuni (imposta sulle vetture e sui 
domestici, sui pianoforti e sui 
biliardi), vengono soppressi per- 
chè in gran parte alternativi o 
duplicati di altre imposte; altri 
(tassa di circolazione sui veicoli 
a trazione animale, prestazioni 
d’opera), perchè superati dai 
tempi e, quindi, impopolari. 

f) « Migliore e più organica 
disciplina delle attribuzioni de- 
gli organi dello Stato, delle pro- 
vince e dei comuni in materia 
di finanza locale. 

&) « Proroga, per un triennio, 


Sotto la Presidenza dell'on. Cassiani 


delle disposizioni eccezionali, 
già in atto dal 1942 ad oggi, per 
la assunzione di mutui da parte 
degli enti locali deficitari: la 
norma riguarderà quasi esclusi- 
vamente i comuni capoluogo e 
le amministrazioni provinciali, il 
cui assetto finanziario è, come si 
è detto, allo studio. 

Il provvedimento, alla fine del 
quinquennio, recherà uno sgra- 
vio di spesa ai Comuni e alle 
Province di circa 50 miliardi. 
Esso opererà sopratutto nei con- 
fronti dei comuni minori del 
Mezzogiorno e delle zone mon- 
tane: quelli, cioè, che, per la 
scarsezza dei propri mezzi finan- 
ziari e per il loro progressivo 
indebitamento, hanno trovato fi- 
nora sempre maggiori difficoltà 
a far fronte anche alle più ele- 
mentari esigenze della popola- 
zione ». 


IL MONTANARO D’ITALIA 


IL RADUNO TRATTORISTICO 


nell'ambito della 1° Fiera “PROVINCIA GRANDA, 


Percorrendo i coltivi del pia- 
no o del colle, i fondi vallivi di 
questa nostra provincia di Cu- 
neo, è spettacolo il vedere deci- 
ne di trattori impegnati nelle 
più varie operazioni colturali. 

Sono le rappresentazioni con- 
crete di quell’immenso esercito 
pacifico di oltre diecimila trat- 
tori, che pur costando tanti 
sacrifici economici agli agricolto- 
ri di queste terre, costituiscono 
il loro orgoglio e sono il pegno 
della loro concreta volontà di 
rinnovarsi per difendere, su un 
piano economico, il sudato « pa- 
ne quotidiano ». 

Domenica 3 agosto, nel qua- 
dro finale della prima edizione 
della Fiera « Provincia Granda » 
i trattoristi con i loro mezzi in 
folta rappresentanza, si sono dati 
convegno a Cuneo per la 22 edi- 
zione del Raduno Trattoristico. 

Se la manifestazione autunna- 
le poteva dirsi riuscita con i 


suoi circa quattrocento trattori 
spendido è stato il risultato di 
questo raduno 1958 che ha con- 
vogliato per le strade di Cuneo 
oltre milleduecento trattori. 

Nel primo mattino gli agri- 
coltori dei borghi vicini e lon- 
tani hanno abbandonato le aie 
dei loro poderi e, accompagna- 
ti dal rombo ritmico del mo- 
tore del trattore luicidato a fe- 
sta, sono scesi o sono risaliti 
verso Cuneo. 

E quando lo schieramento di 
tutti i mezzi in rappresentanza 
delle principali e più note case 
costruttrici ha preso forma sul- 
la grande piazza d’Armi di Cu- 
neo, è stato veramente uno spet- 
tacolo degno delle tradizioni 
agricole di questa nostra grande 
provincia. 

Su tutta la distesa delle mac- 
chine e degli uomini è scesa 
benedicente la parola di Dio 
portata dall’Eccellentissimo Ar- 
civescovo, Mons. Guido Tonetti. 


A Castrovillari un Convegno 
dei Comuni montani del Pollino 


Per iniziativa del V. Presi- 
dente dell’U.N.C.E.M., Avv. Pa- 
squale Cosentino, Sindaco di 
Castrovillari, si è tenuto in quel- 
la città il giorno 23 agosto un 
tonvegno degli Amministratori 
dei 14 Comuni montani rica- 
denti nella Zona del Pollino. Il 
Convegno, che è stato presiedu- 
to dall’On. Gennaro  Cassiani, 
aveva lo scopo di esaminare la 
situazione della Zona e di costi- 
tuire una Comunità economico- 
sociale dalla cui soluzione dipen- 
de l'avvenire della popolazione. 

Oltre ai Sindaci, ai. Segretari 
comunali ed a numerosi Consi- 
glieri, erano presenti al Conve- 
gno il Dr. Pezza, Segretario Ge- 
nerale dell’U.N.C.E.M., il Sena- 
tore Militerni, gli Onorevoli Mi- 
saci e Nucci, PAvv. Pisani, Pre- 
sidente della Provincia di Co- 
senza, l'Avv. Cappelli, Consiglie- 
re Provinciale, il Prof. Vigiano, 
Presidente della Pro Loco del 
Pollino ed altre Autorità. 

L’Avv. Cosentino, dopo aver 
portato ai convenuti il saluto del- 
la sua Città e dell’U.N.C.E.M,, 
ha svolta una relazione, nella 
quale, dopo aver esaminato da 
profondo conoscitore i problemi 
della Zona, ha indicato nella Co- 
munità montana lo strumento 
idoneo a creare tra i Comuni, e 
tra questi e gli Enti provinciali, 
quei rapporti di collaborazione e 
di solidarietà capaci di avviare 
a soluzione alcuni dei problemi 
di fondo. Ha esaminato, in parti- 
colare, le possibilità di sviluppo 
turistico-alberghiero della Zona, 
che deriverebbero dalla progetta- 
ta strada del Pollino; ha elenca- 
to le risorse capaci di nuovo o 
migliore sfruttamento industria- 
le, come le saline, le ligniti, le 
distillerie; le ripercussioni favo- 
revoli che avrebbe per l’econo- 
mia locale il favorevole esito del- 
la proposta di legge Antoniozzi 
- Buffoni per l’« Opera Valoriz- 
zazione del Pollino ». 

L’Avv. Cosentino ha concluso 
invitando i Sindaci a costituire 
la loro Comunità Montana. 

Successivamente il Dr. 
ha illustrato la strumentazione 
dei Consigli di Valle e delle Co- 
munità Montane, le prospettive 
che ad essi si aprono, dei rap- 
porti tra questi organismi e gli 
Enti che in montagna operano 
o che alla Montagna sono inte- 


Pezza 


ressati. 

Sulle relazioni sono intervenuti: 
l'Avv. Baldo Pisani, l'Avvocato 
Cappelli, Sindaci di Lungro, di 
di Mormanno, di Altomonte, di 
Frascineto, il Sen. Maliterni. 

Dopo la risposta dei relatori, 
il Presidente del Convegno On. 
Cassiani ha rilevato il risveglio 
della montagna italiana, reso pos- 


sibile sia dalle nuove leggi che 
dalla nuova impostazione data al 
problema dall’U.N.C.E.M. 

Ha ricordato i benefici che la 
legge per la Calabria apporterà 
anche alla Montagna specialmen- 


te se gli amministratori  sa- 


pranno saggiamente valersi degli 


strumenti messi a loro dispusi- 
zione e particolarmente il D. P. 
987 che istituisce i Consigli di 
Valle che, come Consorzi di 
Comuni, sono abilitati a proper- 
re, progettare ed attuare le ope- 
re pubbliche previste sia dalla 


Cassa del Mezzogiorne che dalla 
Legge per la Calabria. 

AI termine del Convegno è sta- 
ta approvato all’umanimità il se- 
guente ordine del. giorno: 


« ORDINE DEL GIORNO: 


Votato il 23 agosto 1958 in CA- 
STROVILLARI; I ‘rappresentanti 
dei Comuni della Zona del Pol- 
lino, RIUNITI nel salone del Pa- 
lazzo di Città di Castrovillari 
sentita la relazione, dell'Avv. Pa- 
squale Cosentino, Sindaco di Ca- 
strovillari e V. Presidente della 
U.N.C.E.M., e la relazione tecni- 


ca del Segretaro Generale della 
UNCEM Dr. Luigi Pezza; dopo 
ampia discussione RICONOSCO- 
NO la necessità, opportunità e 
convenienza di unirsi in Consiglio 
di Vrlle; DECIDONO di convo- 
care i rispettivi Consigli Comuna- 
li entro il 15 settembre 1958 per 
sottoporre alla loro approvazione 
la Costituzionale del Consiglio di 
Valle del Pollino. DELEGANO il 
Sindaco di Castrovillari a presen- 
tare al Prefetto di Cosenza le ri- 
spettive delibere consiliari e a 
chiedere il decreto di costitu- 


zione ». 


Terminata la Messa sulla piaz- 
za d’Armi, la tavolozza di colo- 
ri vari, dal grigio all’arancione, 
al rosso, al verde, si è scom- 
posta come in un gigantesco 
caleidoscopio, per dar luogo ad 
un corteo di festa che è stato 
aperto dal primo e più nume- 
roso gruppo dei FIAP., O.M., 
Steyr, radunati con molto sa- 
crificio finanziario e organizza- 


milleduecento 
con una caratteristica 
rappresentanza delle macchine 
più moderne della nostra agri- 
coltura, le mietitrebbia, ha per- 
corso prima Cuneo nuova e poi 
è disceso per piazza Galimber- 
ti per Cuneo vecchia, tra due 
folte ali di pubblico. 

Hanno parole agli 
agricoltori presenti il prof. Zea- 


Il corteo dei 
trattori, 


rivolto 


tivo dal benemerito dott. Peru- ro Ispettore Agrario e il dott. 


gini, eee del Consorzio Astorri, direttore dell’Ufficio In- 
Agrario e dai suoi bravi colla- terregionale della Federazione 
boratori. Italiana Consorzi Agrari. 


A Belluno riuniti i Presidenti 
di Consorzi di B.I.M.delTicino 


Venerdi 8 agosto presso la Camera di Commercio di 
Belluno si è tenuta, organizzata dal’UNCEM, una riu- 
nione di Presidenti di Consorzio e di delegati di Comuni 
interessati nel B.I.M. Ticino per esaminare la possibilità 
del raggiungimento di un accordo per la ripartizione dei 
sovracanoni relativi agli impianti idroelettrici di detto Ba- 
cino Imbrifero. 

Alla riunione, presieduta dal Dr. Ivo Bonitatibus in 
rappresentanza del Ministero dei LL.PP., erano presenti 
il Gr. Uff. Avv. Giberto Bosisio Presidente del Consorzio 
della Provincia di Como, il Dr. Piazzoni Presidente del 
Consorzio della Provincia di Varese, il Comm. Rag. Giu- 
seppe Giacobini Sindaco di Domodossola, il Dr. Carlo 
Aceti Sindaco di Gignese, il Dr. Pietro Monutti Segreta- 
rio del Comune di Varallo, l'Avv. Arnaldo Vigna-Taglianti 
e il Geom. Carlo Parola in rappresentanza dell’UNCEM. 

Dopo ampia e approfondita discussione è stato rag- 
giunto un pieno accordo in base al quale è stato sotto- 
scritto un ordine del giorno secondo cui viene accettaio 
il piano generale di riparto presentato in data 30-1-58 
dall’UNCEM con la sola modifica che la percentuale as- 
segnata alla zona Ossolana viene aumentata dl 61,54% al 
63%, riducendo, proporzionalmente, le percentuali asse- 
gnate, in tale riparto, alle altre zone del Bacino Imbrifero. 

I convenuti hanno poi dato mandato all’UNCEM di 
effetuare il riparto percentuale particolareggiato e di pre- 
sentarlo, con le conclusioni, al Ministero dei Lavori Pub- 
blici al fine di facilitare. il sollecitato pagamento dei so- 
vracanon sinora versati per il Ticino e ammontanti, alla 
data odierna, ad oltre 522 milioni. 


Una proposta di legge per la sistemazione giuridica 
del personale in servizio provvisorio presso il Corpo forestale dello Stato 


un contingente numerico di di- 


L’on. Salvatore Foderaro ha presentato alla Camera dei Depu- 
tati, il 9 luglio u. s. la seguente proposta di legge: A seguito di 
notevoli finanziamenti per sistemazioni idraulico-forestali e per altri 
lavori consimili, interessanti la montagna italiana (legge per la 
istituzione della Cassa per il Mezzogiorno, legge in favore dei ter- 
ritori montani, legge sulle aree depresse del centro-nord, legge spe- 
ciale per la Calabria, ecc.) il Corpo forestale dello Stato fu costret- 
to per l'espletamento della sua attività straordinaria derivante dalle 
precisate leggi ad assumere del personale diplomato (geometri, 
periti agrari, periti industriali, ragionieri, insegnanti elementari, ecc.), 
con la qualifica di capo-squadra e di capo operaio; utilizzandolo 
praticametne nelle specifiche mansioni professionali. Il. rapporto 
di lavoro fu istituito con la corresponsione di una paga giornaliera 
per le sole giornate di effettiva presenza. 

E da rilevare sia pure fugacemente, che l'assunzione di detto per- 
sonale fu fatta con molto discernimento e severità, tenendo conto 
soprattutto delle capacità dei singoli, e che, in varie circostanze, si 
provvide all’allontanamento dal servizio del personale mena idoneo. 


ziato per brevi periodi per evitare la continuità del rapporio di 
lavoro. 

Con la legge 26 febbraio 1952, n. !87, una minima parte di tali 
dipendenti furona inquadrati in qualità di salariati temporanei dello 
Stato, pur continuando ed espletare lavori di carattere impiegatizio. 

La presente proposta di legge propone la sistemazione giuridica 
di così benemerita categoria di cittadini, impegnata in un duro e 
faticoso lavoro, quale è quello che quotidianamente si svolge in 
montagna. 

Con la proposta di legge che si sottopone all'approvazione del 
Parlamento si vuole sanare una sperequazione che umilia la pre- 
detta categoria e che non dà alcuna sicurezza e garanzia per il 
futuro, sussistendo per essa in ogni momento la possibilità di licen- 
ziamento. In tal modo si darà quella tranquillità necessaria al com- 
pimento del proprio dovere e si potrà utilizzare al massimo l’espe- 
rienza professionale e tecnica di un personale che già all’atto pratico, 
dopo dura selezione, dà prova di saper collaborare con il personale 
in servizio effettivo del Corpo forestale, per la valorizzazione della 
nostra tanto depressa montagna. 


pendenti non di ruolo, in rela- 
zione alle domande che verranno 
presentate dai singoli aspiranti 
ad ottenere l’inquadramento. di 
cui alla presente legge. 

I Ministeri 
a provvedere, 


interessati sono 


autorizzati con 
propri decreti, alle variazioni di 
bilancio derivanti all’applicazione 
della presente legge. 

L’onere derivante dall’attuazio- 
ne della presente legge sarà 
iscritto ‘nello stato di previsione 
delle spese dei Ministeri interes- 
sati a cominciare dall’esercizio 
finanziario 1959-60. 


Tale personale veniva anche, periodicamente, sospeso e licen- 


PROPOSTA DI LEGGE 
Art. 1. 


Il personale dipendente dagli 
Uffici centrali e periferici della 
Direzione generale dell'economia 
montana e delle foreste e della 
Azienda di Stato per le foreste 
demaniali, che si trovi in servizio 
alla data di entrata in vigore del- 
la presente legge, purchè abbia 
prestato ininterrottamente servi- 
zio per almeno un biennio presso 
la predetta Amministrazione, è 
inquadrato nelle categorie del 
personale civile non di ruolo. 

Il personale stesso è classificato 
nelle categorie I, II, II e IV 
stabilite per il personale civile 
non di ruolo dello Stato con regio 
decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100, a seconda del titolo di 
studio posseduto e delle mansio- 
ni effettivamente esercitate. 


Art. 2. 


I provvedimenti di cui all’arti- 
colo precedente si estendono an- 


che ai salariati di ruolo e non di 
ruolo, dipendenti dagli Uffici di 
cui all’articolo 1, che abbiano 
ininterrottamente compiuto per 
un biennio servizio di natura non 
salariale, ma impiegatizia. 


Art. 3. 


Il personale di cui ai preceden- 
ti articoli - al fine di ottenere 
l inquadramento previsto dalla 
presente legge - deve produrre 
istanza entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della pre- 
sente legge. 

Il Consiglio d’amministrazione 
del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste valuterà le singole 
posizioni di servizio dei richie- 
denti, esprimendo il proprio pa- 
rere sulla sussistenza dei requisiti 
prescritti ai fini della nomina tra 
i dipendenti non di ruolo dello 


Stato. 
Art. 4. 


Agli effetti del computo del 
biennio richiesto quale periodo 


minimo di servizio ininterrotta- 
mente prestato, di cui agli arti- 
coli 1 e 2, sono validi anche i 
periodi interrotti da uno o più 
licenziamenti o sospensioni dispo- 
sti dagli Uffici competenti, pur- 
chè ciascun periodo di licenzia- 
mento o di sospensione non su- 
peri il periodo di 90 giorni, e 
non sia comunque imputabile a 
motivi disciplinari. 


Art. 5. 


Il personale di cui agli articoli 
1 e 2 - come sopra inquadrato 
- può essere trasferito, in rela- 
zione ad esigenze di servizio, dal- 
la Amministrazione da cui dipen- 
de all'atto dell’ inquadramento 
nelle corrispondenti categorie di 
altre Amministrazioni dello Stato. 


Art. 6. 


Il servizio prestato dal perso- 
nale di cui agli articoli 1 e 2 
prima dell’inquadramento previ- 
sto dalla presente legge è da 


Art. 8. 

computarsi ai fini del trattamento È 
di quiescenza Sono abrogate tutte le norme 
comunque incompatibili con la 


ATE ST: presente legge. 


La Direzione generale dell’eco- 
nomia montana e delle foreste e 
l'Azienda di Stato per le foreste 
demaniali sono autorizzate a ri- 
chiedere, nelle forme prescritte, 


Art. 9. 


La presente legge entra in vi- 
gore dal giorno della sua pubbli- 
cazione sulla Gazzetta Ufficiale. 


AZ A SANZIO ZITTA TEZZE) MA RATA 


Nuovo Consiglio di Valle in Calabria 


I Comuni montani appartenenti alla 3° zona tirrenica del- 
la montagna Cosentina, delimitata dalla Commissione cen- 
suaria provinciale, hanno deliberato, su iniziativa del V. Pre- 
sidente dell'Uncem, avv. Pasquale Cosentino, di costituirsi in 
Consiglio di Valle. 

AI Sen. Giraudo è stato, al termine della riunione costi- 
tutiva, inviato il seguente telegramma: 

« Comuni 3° Zona Tirreno decidono costituire proprio 
Consiglio Valle auspicando continuato appoggio Uncem et 
inviamo illustre presidente deferente saluto — Vice Presi- 


dente Cosentino ». 


A (RO VA. TER 


Un servizio veterinario 
a tutela del patrimonio zootecnico 


E’ in corso di studio l'istituzione presso il Ministero 
dell'Agricoltura di un servizio veterinario al fine di stu- 
diare, dal punto di vista agricolo, le malattie del bestia- 
me soltanto al fine di tutelare la salute pubblica, ma 


non tenendo presenti le esigenze dell’agricoltura, che 


sono, ovviamente, diverse. Tale situazione è alquanto stra- 
na, poichè, infatti, mentre lo Stato si preoccupa giusta- 


mente di salvaguardare la salute dei cittadini mediante 
obbligatorietà di controlli delle carni poste in distribu- 


zione per il consumo, non esiste ancora un servizio pres- 


so il Ministero dell’Agricoltura che si occupi della profi- 
lassi delle malattie del bestiame, evitando, tra l’altro, che 
ai mercati possano venire posti in vendita soggetti non 
perfettamente sani. A quanto risulta attualmente la que- 
stione ha formato oggetto in questi giorni di scambi di 
vedute tra i Ministri Ferrari Aggradi e Monaldi, con la 


ferma intenzione di risolvere l’anomala situazione. 


UN CONTRIBUTO STATALE 
per l'acquisto di sementi 


Sono state diramate da parte del Ministero dell’Agri- 
coltura le istruzioni relative alla concessione dei contri- 
buti per l’acquisto di grano da seme. Al beneficio sono 
ammesse soltanto le sementi elette di frumento provenienti 
da colture controllate in campo. Nelle struzioni ministe- 
riali viene anche precisato il contingente provinciale di 
sementi da ammettere al contributo statale. Come per le 
campagne precedenti la misura del contributo resta fissa- 
ta in lire 3.500 il q.le per il grano tenero ed in lire 4.500 
per quello duro. Anche il quantitativo massimo di grano 
da seme sussidiabile a favore di ciascun imprenditore agri- 


colo rimane fissato in quintali uno. 


Nel caso in cui l’assegnazione disposta non fosse suf- 
ficiente ad accogliere tutte le richieste, gli Ispettorati sono 
tenuti a dare la precedenza ai richiedenti le cui aziende 
risultino gravemente danneggiate dalle avversità atmo- 


sferiche. 


La produzione foraggera 
degli Abruzzi e Molise 


Nella prima quindicina di luglio u.s. si è tenuto a l’Aqui- 
la il convegno Nazionale della Società 'taliana per il pro- 


gresso della Zootecnica. 


All’importante Convegno ha tenuto una dotta relazione 
il Prof. Orazio Bernardelli, Ispettore Agrario Compartimentale 
di quella regione, il quale, prendendo lo spunto dall’applica- 
zione del Mercato Comune Europeo e del Piano Vanoni per 
lo sviluppo economico dell’Italia, “ha tracciato un ritratto 
completo della situazione zootecnica dell’Abruzzi e Molise 
studiandone e prospettandone le possibilità di ulteriore svi- 


| uppo. 


Durante il mese di ago- 
sto l’attività ridotta o la so- 
spensione di alcuni merca- 
ti, ha rallentato il ritmo 
delle contrattaZioni anche 
nel settore agricolo e fore- 
stale. Tuttavia i prezzi 
non hanno subito variazio- 
ni di rilievo. 

Passiamo brevemente in 
rassegna gli andamenti ve- 
rificatisi nei principali set- 
tori. 

In quello cerealicolo, va 
messo in rilievo il provve- 
dimento deliberato dal 
Governo circa la riduzione 
del prezzo del grano tene 
ro del prossimo raccolto, 
che sarà pagato dagli am- 
massi 6.200 il quintale, 
anzichè 6.700 come attual- 
"mente. Come noto il prov- 
vedimento è stato ispirato 
dalla opportunità di ridur- 
re la coltivazione del grano 
e di incrementare, in sua 
vece, quelle produzioni — 
zootecniche e ortofrutticole 
soprattutto — che in vista 
dell'aumento dei 


‘consumi 
interni o della situazione 
dei mercati internazionali 


conviene ampliare con con- 


| venienza economica dei pro- 


duttori. , 

In ogni modo, per quanto 
riguarda l’odierno andamen. 
to del mercato del grano, 
la sopracitata riduzione di 
prezzo, che, si conferma, è 
valevole per il prossimo rac- 
colto, non vi ha influito e 
forse non vi influirà, dato 
che i prezzi sul mercato li- 
bero sono inferiori di 400 - 
500 lire il quintale a quelli 
ufficiali di ammasso. 

Le quotazioni prevalenti 
sono discese, infatti, intor- 
no a 6.100 lire il quintale, 
con punte da 6.400 lire per 


IL MONTANARO D’ITALIA 


La VII Festa della Montagna 
al Pollino e sul Terminillo 


(Continuazione dalla 2? pag.) 


videnze in atto per il Mezzo- 
giorno. Questa situazione pone 
l’Italia Centrale in condizioni del 
tutto particolari e richiede una 
meditata considerazione dei suoi 
problemi, specialmente per quel- 
li dell'agricoltura. Nell’industria 
ed in altri settori le eventuali 
difficoltà possono trovare adegua- 
to compenso grazie a vari fat- 
tori, come quello della fortuna- 
ta posizione geografica di que- 
ste terre che sono, per così dire, 
al centro del nostro Paese e trag- 
gono da ciò stesso una spinta fa- 
vorevole al loro sviluppo. Per l’a- 
gricoltura le difficoltà hanno mi- 
nori contrappesi e non vi è dub- 
bio che in questo settore esistono 
situazioni di relativa inferiorià ri- 
spetto al settentrione a causa sia 
della natura dei terreni, sia del- 
la minore disponibilità di: acqua. 

Tutto ciò richiede da voi uno 
sforzo particolare e impone a me 
un impegno che assumo con sen- 
so di consapevole responsabilità : 
vi sarò vicino con i mezzi del mio 
Ministero ed anche personalmen- 
te, affinchè possiate avere — nel- 
la vostra fatica — tutti gli incen- 
tivi e tutti gli aiuti di cui avete 
bisogno. 

I risultati che ci proponiamo 
non possono certo essere ottenuti 
dalla sera alla mattina, ma lim- 
portante è compiere ogni anno un 
passo in avanti, realizzare un gra- 
duale progresso che sia motivo di 
soddisfazione per la nostra fatica. 
Io mi rendo conto come, special- 
mente in certe zone, le trasforma- 
zioni siano difficili e necessaria- 
mente graduali ma a queste zone 
il mio Ministero dedicherà tutta 
la sua più sollecita attenzione e 
non esito a dirvi che se qui, per 
citare un caso concreto, il pas- 
saggio dalla coltura a grano ad al- 
tre colture è più difficile e più 
lento che non nella Valle Padana, 
ne terrò particolarmente conto ne- 
gli interventi del mio Ministero a 
cominciare dalla manovra dei va- 
ri contingenti di ammasso che sa- 
ranno impiegati in stretta relazio- 
ne a quanto vi sto dicendo ». 


Il Ministro ha poi avuto espres- 
sioni di elogio per l'attaccamento 
alla terra delle popolazioni agri- 
cole dell’talia centrale ed ha riba- 
dito l’intendimento del Governo 
di aiutare con ogni mezzo tutti 
coloro che seriamente intendono 
contribuire ad una sempre mag- 
giore valorizzazione delle campa- 
gne e ad un progressivo miglio- 
ramento delPambiente rurale, ove 
le famiglie dei contadini aspira- 
no legittimamente a. conseguire 
condizioni di vita non troppo dis- 
simiti da quelle di coloro che vi- 
vono nelle città. 

« D'altra parte — ha continua- 
to — non si deve dimenticare 
che il progresso dei tempi e la 
migliore preparazione degli uomi- 
ni portano di per sè stessi ad una 
ascesa che non solo è nei nostri 
ideali, ma risulta dalla realtà delle 
cose. Mi pare sia a tutti evidente 
il moto irresistibile di migliaia e 
migliaia di lavoratori agricoli che 
desiderano assumere la veste di 
imprenditori. Noi non possiamo 
che esserne lieti. La posizione 
dell’imprenditore è però una posi- 
zione di maggiore impegno, che 
dà grandi soddisfazioni, ma che 
comporta anche maggiori respon- 
sabilità. Se una parte degli at- 
tuali contadini aspira alla pro- 
prietà e alla libera gestione del- 
la terra e dimostra di averne le 
capacità, avrà da noi il massimo 
appoggio. 

« Mi riferisco, in particolare, al- 
le provvidenze previste dalle leg- 
gi sulla piccola proprietà contadi- 
na che saranno ampliate e poten- 
ziate al fine di ottenere che la 
proprietà coltivatrice, frutto di 
meritata conquista, sia estesa al 
maggior numero possibile di fa- 
miglie contadine ». 

L’On. Ferrari Aggradi ha con- 
cluso il suo discorso sottolinean- 
do la fondamentale esigenza, per 
la nostra agricoltura, di inserirsi 
nello sviluppo economico gene- 
rale, secondo le direttrici indicate 
dallo Schema di sviluppo Vanoni. 


Alluvioni e patrimonio progetti 
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spendere cento miliardi per 
prevenire, che cinquanta per 
riparare. 

Edi consensi che ebbi, al- 
lora, ed ora, da chi ricorda 
lo scritto, mi confermano del- 
la bontà dell’assunto. 

Verranno, purtroppo, — e 
non occorre assumere la ve- 
ste di profeta di sventure, — 
altre alluvioni: si dovrà sem- 
pre ripetere le stesse cose, 
muovere gli stessi lai, invo- 
care le stesse provvidenze? 

Ci sono delle buone leggi: 
si applichino. Si fanno delle 
segnalazioni: si ascoltino! 
Sorgono divergenze tra Enti 
preposti, secondo le proprie 
sfere di competenza; si trovi 
modo di dirimerle prima che 
l'imponga il boato della fra- 
na, o il ruggente straripa- 
mento del torrente. Qualcosa 
che è ora accaduto, se ciò 
fosse stato, con tutta proba- 
bilità non sarebbe accaduto. 
Una diga rifatta, rafforzata, 
basta a reggere l'urto. Uno, 
due milioni spesi a tempo 
possono evitare molti, molti 
danni! 

Sono parole amare: ma 
sono verità che vanno pur 
dette: non fosse che per evi- 
tare di doverle ripetere! A 
quando l'istituzione dei 
« cantonieri » dei torrenti e 
dei fiumi? Il cantoniere stra- 
dale vede e segnala che un 
parapetto è rotto, che un pa- 
racarro è divelto, che un fos- 
satello è ingombro: e si prov- 
vede in tempo. Chi segnala 
in tempo le mutevoli carat- 
teristiche di un corso d'’ac- 
qua? Chi provvede? | fun- 
zionari del Genio Civile son 
pochi, poche le guardie fore- 
stali: perchè non si crea il 
corpo dei cantonieri fluviali? 
| nostri vecchi, in montagna, 
guardavano, un tempo, i cor- 
si d’acqua: rimovevano massi 
e tronchi, compivano piccole 
opere, vigilavano.. Chi oggi 
si dà cura di ciò? Eppure a 
parer mio — ‘parere non di 
tecnico, ma parere che ho 
sentito largamente condiviso 


(Continuazione dalla 


JI Montanaro al mercato: 


le migliori qualità, ma in 
alcune zone i minimi sono 
discesi al disotto dell’anti- 
cipo corrisposto dai Consor- 
zi agrari per il prodotto 
conferito all'ammasso  vo- 
lontario, che, come noto, è 
stato fissato, anche questo 
anno, nella misura di 6.000 
lire il quintale. Di qui una 
larga partecipazione degli 
agricoltori a questa impor- 
tante iniziativa, tanto che 
in alcune provincie l’am- 
masso volontario ha finora 
raccolto un quantitativo di 
prodotto pari a quello af- 
fluito all’ammasso statale. 

In contrapposto all’anda- 
mento del mercato del gra- 
no, i cereali secondari, in 
relazione ai rialzi verifica- 
tisi sui mercati esteri a se- 
guito degli avvenimenti po- 
litici nel Medio Oriente, 
hanno segnato un tono più 
sostenuto. Le quotazioni, 
ad Alessandria sono state 
le seguenti, in lire per quin- 
tale: 


Segale 
Avena 
Orzo 


5.500/5.600 
83.700/3.900 
4.500/4.800 


Quanto al mercato delle 
patate, l'elevato afflusso 
idegli ortaggi di stagione, 
ne ha fatto diminuire la ri- 
chiesta, per cui i prezzi 
alla produzione sono sensi- 
bilmente discesi. A Verona, 
le patate comuni alla rin- 
fusa sono state pagate 22/25 


lire il chilo, le scelte 28/30 
e le pregiate intorno a 35 
lire. 

Sempre sostenuto il mer- 
cato della frutta secca par- 
ticolarmente delle nocciuo- 
le, attivamente richieste 
dall’industria dolciaria, da- 
to il raccolto eccezional- 
mente basso delle mandor- 
le. Anche i pinoli hanno 
buona richiesta e sostenu- 
tezza di prezzi alla produ- 
zione, Sulla piazza di Pisa 
il prodotto mondo di prima 
qualità è stato quotato 
850/900. lire il chilo e 
750/800 quello di seconda. 
A Livorno i pinoli buoni 
con guscio sono venduti in- 
torno alle 10.000 lire il quin- 
tale. 

Il mercato del vino già 
risente delle favorevoli pro- 
spettive della prossima ven- 
demmia, per cui alla dimi- 
nuita richiesta, dato che i 
commercianti —acquistano 
solo per l’immediato fabbi- 
sogno, fa riscontro un’ap- 
prezzabile riduzione dei 
prezzi. Naturalmente ciò si 
manifesta sopratutto per i 
vini comuni; per quelli di 
pregio, tipici delle nostre 
vallate alpine, il regresso 
dei prezzi si presenta mi- 
nimo. 

Nel vasto settore dei pro- 
dotti zootecnici si registra 
nel periodo in esame, una 
diminuita richiesta di car- 
ne, conseguenza di un 


maggior consumo di frutta 
e di verdure proprio del 
del periodo estivo. Di con- 
seguenza il mercato del be. 
stiame bovino da macello 
presenta un tono affievoli- 
to con diffuse, ma contenu- 
te, riduzioni di prezzo. 
Queste interessano in par- 
ticolare il bestiame adul- 
to; il vitellame, invece, ap- 
pare sempre sostenuto dato 
che le preferenze del con- 
sumo sono sempre più 
orientate verso tale tipo di 
carne. Vitelli di prima qua- 
lità spuntano le 500/550 
ed anche più lire il chilo a 
peso vivo; i vitelloni pre- 
sentano ampi scarti in re- 
lazione al peso e alla qua- 
lità, comunque si va dalle 
850 alle 450 lire al chilo. 

Anche per gli ovini da 
macello si è rallegrata la 
domanda. In ogni modo, 
anche per questi i prezzi 
regrediscono lentamente. A 
Perugia gli agnelli quotano 
ancora 445/450 lire il chi- 
lo e le pecore da scarto 
200/210. 

Nel comparto suinicolo 
continua la stasi caratteri- 
stica del periodo estivo a 
limitatissimo consumo. I 
prezzi sono pressocchè fer- 
mi intorno alle 310/320 li 
re il chilo peso vivo per i 
capi maturi, 

Nei soggetti da vita, di 
ogni specie, permane una 
domanda modesta. Un pò 
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richiesti i buoi da lavoro 
nelle zone collinari. Fra gli 
ovini sono invece richieste 
le pecore di razza moscia 
altemurana dato che questo 
tipo di lana da materasso 
spunta buoni prezzi, con- 
trariamente alla lana tessile 
che viene trascurata e per 
la quale il commercio of- 
fre prezzi molto bassi. In 
alcune zone, specie del 
Mezzogiorno, si sta infatti 
operando la conversione 
dei greggi verso le razze 
produttrici di lane da ma- 
terasso che trovano più fa- 
cile collocamento. 

Nel settore lattiero-casea- 
rio, i prezzi del burro, do- 
po i forti ribassi subiti nel- 
la prima metà del mese 
di luglio hanno fortemen- 
te riguadagnato. In Valle 
Pedana il tipo di centrifuga 
quota 790/820 lire il chilo, 
l’affioramento 680/690. Per 
i formaggi la situazione è 
migliorata ‘per il grana, 
mentre per i tipi a pasta 
molle, come il gorgonzola, 
le quotazioni sono stagio- 
narie. In aumento i prez- 
zi dei tipi a pasta semidu- 
ra, come l’emmenthal, il 
montasio, l’asiago ed altri 
tipi prodotti nelle zone 
montane. Per quanto con- 
cerne il pecorino, viene da 
più parti avvertita una mi- 
gliore tendenza di mercato. 
Il prodotto fresco è quotato 
550/600 il chilo; lo stagio- 


—, se non si provvede a si- 
stemare i corsi d’acqua in- 
cominciando dalla montagna 
si fa davvero un buco nella 
acqua. Nel programma di 
Governo dell'on. Fanfani, il 
cui nome è legato alla legge 
fondamentale della monta- 
gna, v'è un punto che mi 
pare di alto interesse pratico: 
quello del « patrimonio pro- 
getti ». Lo si adotti subito an- 


IL PONVEGNO SUL MERCATO. COMUNE. CURDPEO 


A ROMA 


che per la sistemazione i- 
draulica della montagna. Con 
rapidità si predispongano i 
progetti di sistemazione,e to- 
sto, con studiato criterio di 
priorità e di gradualità, si at- 
tuino. Saranno progetti che, 
realizzati, — mi si consenta 
il bisticcio, — difenderanno 
il patrimonio della montagna 
e della pianura. 
Gianni Oberto 


L’annunciato Convegno sul tema “’L'Eco- 


nomia Montana in 


relazione al 


Mercato 


Comune Europeo ", si terrà il giorno 30 p.v. 


a Roma secondo le modalità che verranno 


inviate direttamente agli interessati. 


Le relazioni saranno tenute dagli On.li 


Pintus e F. Giorgio Bettiol. 


Istituita a Mantova! 
“l'Università del Latte,, 


Con decreto della presidenza della Repubblica l’istituto.. 
lattiero caseario zootecnico di Mantova è stato trasforma-. 


to in Istituto superiore lattiero caseario: nasce così «la 


Università del latte », primo organismo scientifico e spe 


rimentale del genere sorto in Italia che viene a colmare 


una lacuna dell’industria e della tecnica nazionale. I cen 


tri di questo tipo non sono molto numerosi in Europa € 


se ne trovano esempi soltanto in Germania, Svizzera e Da-. 


nimarca. L’Istituto superiore lattiero caseario OCCUpe 


ve 


della sperimentazione del latte e dei suoi derivati, con. 

ricerche chimiche e batteriologiche in modo da fornire. 

elementi utili all'incremento della qualità dei prodotti. 
Lo stabilimento verrà prossimamente ampliato e le! 


sue attrezzature scientifiche saranno trasformate. 


nato 700/750 e il vecchio 
raggiunge e supera le 1.000 
lire. 

I prezzi del latte per uso 
alimentare non hanno su- 
bito variazioni ed oscilla- 
no, per quello vaccino, dal. 
le 60 alle 70 e più lire il 
litro secondo la zona e le 
modalità di consegna al con- 
sumo. 


Fra i prodotti di bassa 
corte, il pollame da carne 
mantiene una discreta atti- 
vità con prezzi stazionari; 
in aumento invece, il prez- 
zo delle uova fresche, la 
cui produzione è già entra- 
ta nella fase stagionale de- 
crescente. Alla produzione 
i prezzi oscillano da 22 a 
26 lire il pezzo secondo 
grossezza. Per il pollame, 
sulla piazza di Bologna, si 
sono praticate le seguenti 
quotazioni, in lire per chilo 
peso vivo: 


Polli grossi 720/750 
Polli mezzani 680/700 
Anitre 420/450 
Tacchini 550/650 


Piccioni (al paio) 550/600 


Fra i prodotti forestali, 
il mercato del legname da 
opera persiste nell’anda- 
mento calmo che lo carat- 
terizza da qualche tempo. 
Soltanto nel settore delle 
resinose, si svolgono mode- 
rate contrattazioni sulla ba- 
se dei prezzi segnalate in 
questa rassegna. Anche il 
mercato della legna da ar- 
dere si. mantiene molto 
fiacco. Essenze dolci segate 
ad un metro, quotano sul 
posto 500/600 lire il quin- 
tale; di un centinaio o due- 
cento lire in più le essen- 
zi forti. 

Per i prodotti d’acquisto 


da parte degli agricoltori, 
assume particolare rilievo la 
riduzione, apportata in sede. 
di Comitato interministeria- 
le, ai prezzi dei concimi 
chimici azotati, riduzione 
che, mediante, è del 15%. 
Ancora importante il fatto 
che i nuovi. prezzi sono sta- 
ti stabiliti franco destino, 
in modo che Vl’agricoltore 
della zona più impervia 
paga uguale prezzo di 
quello di pianura nei pres- 
si di un centro di produ* 
zione, Tale fatto agevola 
particolarmente  l’agricoltu- 
ra montana, in. vista anche 
della maggiore necessità! 
di incrementare in quelle 
zone l’uso delle concima- 
zioni azotate. Stazionari so- 
no rimasti i prezzi dei con- 
cimi fosfatici, del solfato € 
dei carburanti per uso’ 
agricolo. 9 

Nel settore dei margini. 
per il bestiame, il torso 
gio non è molto richiesto 
dato che l’andamento sta-/ 
gionale relativamente pio-1 
voso ha favorito la vege-. 
tazione dei prati e dei pa-/ 
scoli assicurando una buo-! 
na disponibiblità alle azien- 
de, Il fieno maggengo sciol.‘ 
to quota 2.000/2.2000 lire. 
il quintale. Anche i mangi-| 
mi concentrati sono in.gene- 
rale poco richiesti. 


DIRETTORE 
MARIANO PINTUS 


REDATTORE CAPO RESPONSABILE 
ARRIGO PECCHIOLI 


î 
Autorizzazione Tribunale di Roma N. 6096. 


Tip. Italstampa, largo Nazareno, 24 
Roma - Tel 684.766 


